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•J) Eaoe tatti I giorni tanne la'Domenica 

CdS 1 febbraio st è aperto 
UHI nuovo abbonanieiitj» 
ili nòstro Ciiiòrinale per t 
prexxl scjgnati In testa 
del mcdesilnio. 

H 8Ìg;nori abbonati che 
non iiit'fiiitilfd aiibòra meHsf 
in corrente tedti IVftblUO-
namentd, iàbno fii'ìcléuti a 
farlo al piA preisto pois-
slblìe. 

Le cose d'Africa 
Neanche Robilaot, ii tento aoolamato 

mlniitro de' nostri oe^otì eateriori, ha 
dato prova di quell' acatatca che i diart 
governativi, gli volevabo a'tntfi. i ooatl 
attribuire. 

« Non h dig&itoao per la Nasiòne, 
diceva eglii giorni U, il dare importanza 
a una banda di n)i»erabili predoni ». 

I prodoni, erano i aoldnti di Ras Alula, 
geucrallaaiino del Negus, e la notizie 
Ieri pervenutioi, ci recarono l'càito del 
combattimento di SHhati, e la disfatta 
di una colonna coiuposta di circa 400 
de' nostri soldati. 

il Mio aà prodotto, com'era da im­
maginarsi la più profonda Impressione, 
e gii i gioruali delia Cnpitalf, rovesciano 
«al ministero e sul goperiiie Qeuè la 
eplpii, della toccata scDofltta. 

Olì al primo annuncio dalla marcia 
d'i Ras Àluia SD M'issanà, tiói esprì­
memmo 1' opinione di una probabile 
guerra con l'Abiasinin, e celesta guerra 
è oggi un fatto completamente avvera' 
tosi. 

L' onore della nostra bandièra esige 
pertanto, non gii, comò con imprudenza 
éniìpàtrioUìoa, dissa ii deputato Costa, 
di ritirare le nostre truppe da Masaaua, 
ma di spedirvi sufficienti rinforzi per 
tener testa alle orde del Nogiie, e at­
taccarle e batterie completami nte. 

II Ministero Depretis, si è assunto 
una ben grave Hapònsabilit& verso l'iu-
tero p&ese, e deve Bsperne uacire a qua­
lunque costo. 

163 ÀFPBir'G'iaa 

UNA CONGItM 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

{Dal Prancat). 

ridicola e mo­

la ciò, tutti 1 veri pgtriotti lo ajuts-
ranno, 3entro e^^lal'l!del Parlamento. 

Perocché sarebbe colpevole leg­
gerezza oggi, ài punto io cui sono le 
Óosp, occuparsi solo ad inveire contro il 
governo; slf̂ éttaiSiìf&ne o óarcan'done là 
óadot'.^E nel caso, chi mal vorrebbe 
ésaumersi l.i «reditA lasciat.i, io ca­
dendo, da Deprells, di fronte alla sitaa-
lione, creata dai suoi errori, da tanto 
tempo accumulali? 

DiggJà egli stosso, il presidente del 
ooosigìio, al Rudiol, al Niootera e al 
Crispl, chiese indulgenza, e non di essa 
soltaoto ha egli d'uopo, ma di atisìlia 

Come dicemmo, laggiù in Africa, è 
impegnato i'ó'nore dejla nostra bandiera: 
tale onore deve uscire immacolato. 

Una guerra con rAblseinlà, viene pur 
troppo IO m^r punto, viste le complica-
tioni og'aor più crescenti delia politica 
europea. , 

Ma dacché i jàricoli della sitnazionó 
internatlonale sono gravi ed inevitàbili. 
couvieD dar prova di energia e di riso-, 
luiione.. 

Perciò l'amori) alla p.itria s'imponga 
alle'garrule quisquiglie de' partiti e alla 
ire partigiiine. 

E in Italia, .la dio mercè, bvvt an­
cora-dei patriotiisrao, di quel patriotti­
smo,, che nell'ora.dei pericolo tutti ci 
Bccumuna.e ci affratella.-

Dustri e sinistri, còóàervàtò'ri e ra­
dicali, di una cosa sola dobbiamo ricor­
darci : di essisVé Itàirànl. 

(») 

LE ESTASI OMANE. 

^ Qlretiane ad tmministriwione —. Via Prétatoa,. 6. prè8»8 la Tipopratla Barauso» 81 vendo aU'EdlcoIa, alla cart. Bardoai» e dai principaU tabaccai (h^ 

'— Chi vi dUee oosl 
strnosa impostura? 

— Il cavaliere di Cordouan, 
— G con che diritto vi parlò egli 

ooaì delia copiqssa ? 
— In nome dell' interesse eh' ei porta 

a me ed a lei... £( conosceva senza 
dubbio i vostri progetti dì divorzio. 

— Questo progetto, non l'ebbi che 
perché egli stesso me Io ispirò, e non 
me ne parlò che la vigilia delia nostra 
pailanzit. Non cercale di fingere, signor 
barone. ricordatDVi meglio. Non é uè 
per devozione alle tendtiuze politiche di 
mia moglie, né per speranza di vedermi 
divorziare, che vi siete improvvisamente 
getti.lo,nelle niistr.) file. La contessi! è 
uata realista e morirà tale. La favola 
della sua aouversioue alle idee booa-
partisie é altrettanto grossolana ohe 
stupida. Il cavaliere non vi disse mai 
CIÒ.. . 

— Suli'onor min, signora, ei me l'ha 
detto seriamente. Secondo lui, in con­
tessa di Verneii CUTDÌ \I\ maggior parte-

. dei foadi'idestiuati alla nostra impresa... 
Il cavaliere mi disse In oltre una cosa 
ohe avrei voluto tacervi, ma che la 
vostra iacruduliiA m'obbliga a non ce­
larvi.. £l vero oh' ei non mi parlò punto 

A giorni uscirà il secondo volume di 
quest'opai;a, ii cui primo volume ha 
avuto tanto successo. 

Ed ecco ora in anticipazione queato 
beiiissimo brsno, riguardante L' estasi 
dello ricehetze; 

«li sentimento che ci porta ad amare 
le proprie cose, e specialmente quella 
cosà d^la cose che rappresenta il valore 
di tutte, cioè il denaro, la ricchezza é 
dei più intensi e dei più tenaci, e può 
non di raro rapirci in estasi. -

•| a t e b l M — I ^ M É M ililMI 

de' Vostri progititi di divorzio j -'dicevo 
così per rispetto allo stato vpstrò, stato ' 
che voi mostrate ignorare,'mà che nella 
nostra situazione comune, • posso rive­
larvi senza crudeltà.,, Siet>i ' attaccato 
ad una maUtua che non perdona giam­
mai... siete.,, . 

— Tisico, forse? eadlnmò il conte 
con un.grau s?rpsc!0. di-rj[B 8̂,̂ , 

— Perdtióatè !• riB ĵosé uèlóiia abbaa-
saudo gli occhi. 

— 5'u.il ajgapr-di Cordcuao che vi 
istruì così bene ? 

— SI, sul mio onore, 
— Un' orribile luce si fa nello spirilo 

mio, disse il conte. Sappiate sigfinrf, 
che non sofferai mui mal di petto ; m»i I... 
Ho consultato per la prima volta, da 

! ohe so io, un medico.., quello deiiii pri­
gione,.. Ve uè supplico, raccontatemi 
tutto, nsdolutameiite tutto, quanto ac­
cadde fra voi a il cavaliere. ^„^ 

Delmaa s' arrese, a queist' esortazione, 
e riferì, parola per parola, ciò che gli 
aveva detto il citvaliere,,tanto in casa 
del da ben Nock, quanto in caaa sua 
in via Mazzarino, e da Adelina. 

—. Ebbene I esclamò Verneii dopo 
che Delmaa ebbe,terminato questa nuoyo 
racconto. Sapete ciò che concludo da 
tuito ciò ? 

— No, 
— Concludo che voi e me morremo 

entrambi... di mai di petto. 
~ Non capisco. 
•— Capisco troppo... io... ho paura 1 

Amico mio,., Ì9e il buon Dio non viene 
in mio aiuto, il cavaliere di Cordouan 
sposeirà la vedova del cotite di Veriieil,,. 
Quant'.k noi ci ghigliottineranno in tutte 
le regole... E sapete chi avrà fatto 

L'estasi dalle ricéh^ze può anzi ser­
vire come passatiglo tiiturale p.'tr con­
durre all' esainiii disi nbimenti patolo­
gici, chi>, ìuvoce di iinalzare l'uomo 
alle più nobili idealità lo degradano e 
lo avviliscono. 

Neasuno é testimoni dell' est-̂ -ii soli­
taria, concentrati, dlr< tutta concen­
trata, che provano il tknchiere, il mi­
lionario, l'avaro quatto sommano le 
pingui e le lunghe eira del loro bi­
lancio attivo 0 fanno sorrere voluttuo­
samente fra le dita quel fogli dell' elo 
quentissimo fra tutti I Inri, ohe chla-
maosi biglietti di banà, carte-valori, 
cartelle e slmili. \ i 

Per l'avaro, lo soiniillb delle monete 
d'oro è più splendido di quello che ir­
radia dalle pupilla di viiiere, e il pal­
pare t biglietti di bsnciiplù voluttuoso 
del palpeggiuro le carnipiù rosee e più 
vellDlate della giovioeàa. Né quella^ 
voluttà è tutta brntale. Un. Livolo che 
si piega «otto il peso di sacchi d'oro 
0 ohe è tutto Ingombro <!i carta-moneta 
è uno spettacolo ohe puj avere uu fa­
scino pieno di poesia e di misteri. Noi 
abbiamo sotto 1 nostri occhi la forza in 
tutta la calma della potènza e nel più 
angusto spazio pnsaibilo vediam concen­
trata la p ù grossa somma della umane 
poesihilità. Quella materia bruta e muta 
può convertirai a un ooatro cenno in 
prahisi lucollisni o in giardini fioriti ; 
in caae, in biblioteche, in castelli. I^ueila 
materia non sbuffa, né corra, né si agita ; 
ma può portarci a volo intorno al nostro 
pianeta ; essa è lente che jn^randlsoo 
gui piccola cosa e può Imp'icclolire le 

maggiori grandezze ; é ala per, volare, 
cavallo per galoppare, locomotiva per 
conquistate lo spazio. Tutti 1 desideri 
possono essere soddisf-itti con quella 
materia muta e bruta, e voi potete con 
essa comperare tanti aorrisi da averne 
nauaea, tante carezze e tanti baci da 
poterne morire ; potete comprare le co-
ecienze, ia giuetlzla, gli omaggi dei vili 
e tutte le più rare leccornie della va­
nità. Quanti amori p̂ r ogni biglietto 
da mille, quanti saluti por ogui biglietto 
da cento, quante piccole viltà per ogni 
biglietto da cinqueI Perfino l'ultimo 
bricoiolo di quel tesoro, il centesimo, 
può darvi il sorriàf|i,di un bambino I 

scattar la molla diill'ij^oobile macchina? 
Il carnefice?.,, oh uii'l li signor civa-
liere dì Gordduan di Bu-ssac, che ci 
vendè com^ due agnelli buoni per. il 
macello... Èil io potei,,, Ma buona sera,.. 
k tempo di dormire... domani avrò la 
idee più lucide... Oh I perché non mi 
rimane lungo tempo da vivere ; riderei 
spesso. 

L'indomani, di buonissima ora. Il 
dott, Franck entrò nella cella del pri-
glonierÉ. yernoii tosto gli gridò ; 

— Che differenza vi è, signor mag­
giore, fra un tisico e m", sebbene io 
sia per cenò più ammalato A' un tisico ì 

Il maggiora prese a sorridere e ri­
spose : 

— Lii differenza dal giorno alia notte, 
sigaore. 

— Dite dunque ciò al barone Delmus, 
che iiyou CI crede... 

rj^'Mio caro maggiore, interruppe 
D^r^i', B'ipcte il nome del signore? 

— Sì l'ho letto In cancelleria... il 
conte di Verneii. 

— Vogliate dunque salutare il ma­
nto di. Luigia Goileau. 

— Como ì 
— Senza dubbio... la signorina di 

Verneii divenne contasse di Verneii. 
— Quarid'cî ca dal;Cimpo della me­

dicina, balbettò il buon dottore, noU 
commetto olle farf:illoui... 

— Oh I riassicuratevi, interruppe il 
conte; ci siamo spiegati, e non ci di­
sgustammo per il breve tempo che ci 
resta a vivere... Ci taglieremo la gola 
nella prossima eternità... deve essere 
bello battersi là giù. Si è almeno certi 
di. mai ammazzarsi... Ah I signor di 
Cordouan I signor di Bussaci soggiunse 

Come tioQ rimanere estatico davanti 
a tutta quella potenza di bene e di 
male; come non commuoversi davanti 
a tanta forza, addensata forse in un 
metro quadro di superficie I II poeta e 
il filosofo, è vero, dopo pochi istanti di 
commozione, e forae di tenerezza, pas­
seranno con. fttlmiuea rapidità a rjeuac' 
dare il rovesci^ della tgouigfVà, B . ve­
dranno tutte 11! villa dell'oro e tutte 
le iinpoteiizo della ricchezza. 

Quelle mouete sono sporche di tatti 
i eudori umani e quei biglietti portano 
sulla loro superficie tutto le macchie 
dell'umena coscienza ; grassume di pelle 
venduta e saliva di adulazioni basaisai-
me : tradimenti del cuore e menzogne 
del labbro: tutte le malvagità, tutte le 
viltà, tutte le transaxioui di ooseieuza 
hanno lasciato su quei dischetti di me­
tallo e au quei fogli, la loro allnmaca-

-.tnra. 
ISon sentite 11 tanfo osceno che 

emana da un cassetto pieno di biglietti 
di banca? 

E io mozzo a tanto sudiotumo, quanta 
impotenza I 

Con tutto quell' oro, oon tutti quei 
fog!', non potete comperare le cose 
più bello del 1» natura e le più 
dolci del cuoru I Non un taggio di sole 
in un di di pioggia, non una carez­
za d'amico sa avete disonorato il vostro 
nome: no.i U.salute, non l'amore, non 
il genio, non la stima dei buoni. Se 
non avete fame, se non avete sete, il 
cuoco di Ròthschild non può darvi nò 
la fame, né la seta : quelle ctcrpa salse 
che da Adamo In poi possono soltanto 
durci il guaio dui mangiare e del bere. 
Tutti i milioni del mondo messi insieme 
non possono farvi comperare né la sa­
lute, né la bellezza, né la giovinezza, 
uè il genio I 

Quanta impotenza in tanto sudi­
ciume I 

Tutti questi pensieri opposti e con­
trari però si agitano io voi davanti al­
l'uro e ai biglietti di banca, e il tu­
multo può farvi violenza e tenervi as­
sorto in un rapimento prolungato e 
forte. 

Io mi ricordo di averlo provato un 

giorno, nella [Ssla-ney»: BabsiiidS .̂ Loù-
dra, quando cento cassieri pagavano e 
incassavano, e dal loro sportellini en­
travano e usciv ino oiide d'oro e d'ar­
gento; Io m'era ritirato la uu angolo, 
e quel tintinnio continuo di monete, a 
quel moviménto di ricchezze, quell'agi-
turni lìì rniììnr-t f,if/.>H»A „ ^it » : . ^ — - - -

va assorto in un ropìmento indistinto a 
di cui non sapeva deflulriiii ii perché o 
il corno. 

Dalie poetiche meditazioni sulla forza 
delie forze fatte dà uo psicologo o da 
un artista, al passa per gradi »lla vera 
estasi dell'avato, che può tener luogo 
d'ogni altra idealità, ohe può (bastare 
alla gioia della vita. 

La passione diventa vizio, il vizio 
maula-tiraanica, che domina tutto II 
campo del sentimento, tutti i territori 
del pensiero. 

Non vivere che per accumulare mo­
nete sopra monéte, biglietti sopirà hi-
glletti, ìnoassore.ll piò possibito e spen­
dere Il meno possibile. Far vita da po­
vero e addensar milioni ; poter far tutto, 
aver tutto, goder tutto, {e non fare h& 
goder nulla 1 Sentir io sé tutto le più 
temerarie poasibijità, poter dar sfogo a 
tutti 1 desideri, e non soddiafariìé al­
cuno. Possedere la forza, o non spen* 
derla e mantenerla sempre, allo stato 
potenziale ; ecco il gran segreto Jolla -
voluttà e delle estasi dell' nomo avaro. 

Massimo col denti stretti e . le labbra 
convulse,., iiou sono aacor decapitato... 
Vedremo 1 

Delmns e. il maggiore coìitemplaronQ, 
il pnmo con istupore, 1' altro con calma 
e riflesaiiine, quali' esplosione, d' no cruc­
cio che aveva il carattere del delirio. 

XV. 

A i t i a r i e n t l i a l . 

Ad alcuni chilometri d'Hagenau, alla 
svolta d' una dello due grandi vie che 
menano d» questa città . a Strasburgo 
e' alza, nel sito più pfttoresca. d' una 
augusta vallata, l'antico monastero ;di 
Marienthal. Questo aailo, celebre no.n 
solpin Alsazia msi pure in A.leoiagna, 
giova di rifugio a' 'prati poveri, con­
dannati dagli unni o da precoci infer­
mità ali' ubbindouq delle loro umili e 
caritatevoli funzioni. 

Il monastero di Marienthal é il pel­
legrinaggio più frequentati;, della Fj-an-
cia. Posto sotto il patronato della Ver­
gine, vi si vedono accorrere pendente 
il mese di Maria, ed ogni giorno, spesso 
più d'un migliaio di.p^'isani chfi >vi si 
reqano dalie provinci^^.R^nape, dal du­
cato di Raden, jjaìr^ls^ijla e dal fondo 
delia Lorena,, sia per ricauosaeaza degli 
ottenuti beneflo;, sia pflr óbliidere grosie 
della Stnta Madr,e d^kli jî dolò.ra.ti.. 

DallJi primavefu all'autunno, e aopra 
tutto ,uel mese di maggio, s'jncqntiraoo., 
di notte, .polle nere foreste di abê ti di 
qupl paese, pum'ercii)e batiijQ. di ,|Pelle-
grin'l, che. fatte le loro dovqzioni a |\la-
rientbai, tornano a' ,lpro, y.ilj^ggi. Hlsae 
s'anuuiizìano da lungi, con cJtntìci àr-

Paolo Manteffaina, 

M « UNO SFOOO » 01 QiRDOOOt 

Da una lettera lungiUsima che l'il­
lustre poeta pubblica su! Hetlodel Cor-
Uno togliamo ojueate righe: 

« Dissi esser bene che l'Italia non 
abbia per ora almeno una produzione 
letteraria congrua alle pretese di molti. 
Mi spiego. Io credo feftaamente dannosa 
al valor morale d'un popolo la troppa 
letteratura; credo che la troppa lette­
ratura perde la Qrecia e sfibra ora ia 
Frauc'a; credo ohe l'Italie, avendo da 
mettersi in forze, ha tutt'altro che bi­
sogno di eccitanti o depressivi nevro­
tici, e la letteratura odierna non può 
dar nitro. 

« Le impossibilità che uscisse io I-

mooioai cantati In coro coma si sa can­
tare in Qormaoia, e col rossastro ohìB> 
rore di fiaccole ohe nd esse illuminano 
il cammino. 

Questo spettacolo, pieno di grandezza 
è degno per la sua poetica semplicità 
della .-uiateriosa potè iza del sovrano 
Signore del cielo é delia ferrai Si odono 
e vedonsi passare con un [aocogli(nett.to 
cip ce di commuovere la stessa em'jjielà, 
quegli uomini, (l'itilo donna, quei,, fan­
ciulli penetrati di viva feda e glorifi­
canti in famiglia il S'ilgnore come face­
vano • i nostri padri ai tempi dei pa-
triarobi. 

La chiesetta di Marieotbal è ricca di 
tutti i ricordi che vi lasciarono le anime 
cristiane di cui essa consolò le soffe­
renze e benedl le preghiere. Ne' giorni 
di festa essa sfoggia in gran pompa le 
vesti di drappo d'oro e d'argento della 
Vergine, i suoi diademi, le pianeta dei 
suoi sacerdoti, i suoi fiori, i suol velr 
luti, i suoi sontuosi ornamenti d'ogni 
guisa. 

Coma non sentirai Invasi da riapettò, 
pensando che ognuna di queste magni-
flconze è il prodotto d'offerte .phe irl-
cordano altrettanti atti di clemènza dU 
vina dovuti all' intercessione della ma­
dre del Salvatore f 

Fra mez-jo a quelle meraviglie ve 
n'ha una che ì buoni pastori a Marien­
thal mositrano oon gloria ogli stranieri, 
hi uo magnifico lavoro d'oriflceria, un 
ostensorio 
quale in 
storia. 

. un 
arricchito di gemma, dal 

poche parole narreremo la 

(CoNiJflua; 
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iaih an toaasBto italiano leggibile, era 
per me una prova e un ooniorto ohe a 
questo popolo rlmanesBa ancora una fi­
bra ilnllo reni antiohe, era UOJ spernaza 
per I' avveniri!. Ora senio ohe quella 
a»te lnipoB)iblltt& va tutti i giorni di> 
mianendo. Me ne diapiaos- I nostri pa> 
dri mî ieru tanto di etiiDga<a) serbatoi 
dell'arcadia : oh perchè vogliamo noi te­
nere aperto In troppi glornoli uo mer­
cato di volgarizzationl degli ultimi e-
acremenii del romantioiamo in prosa ed 
la versi? Mi perdoni, signor Direttore, 
questa franohe?.ia ; e, se erro, mi cor­
regga»-

Parlamento Uazlonale 

Seduta del 2 — Pres. BIAHOHISRI. 
Orispi presenta la relaziona sul pro­

getto per spedizioni di rintorzi sulla 
costa del Mar Rosso. 
""TrpresitfeoTe risponde opporsi il re­
golamento. 

Crispi osserva che il ministero può 
essere certo che I fondi non maoofie' 
raiioo; quindi cumincierà I preparativi 
oggi, anche se «I aggiorna a domani la 
discussione della legge. 

Deliberasi di discuterla domani. 
Baccarioi domanda se sieno autett-

tici I telegrammi della Slefani sui com-
battimenti di Massaua e specialmente 
sulla sospesa partenza della nave che 
doveva Ieri portare l riuforisi a Mas­
saua. 

Chiede si pubblichi i nomi dei morti. 
Ricotti risponde di aver ricevuto no 

telegramma di fìenè obiedeuto oggetti 
sanitari con urgenza. 

Pnrol6 prima di aver notizia dei com­
battimenti teleifrafò di sospendere la 
parteniiB di ieri alle 6 pom. per cari­
care gli oggetti richiesti. 

Anche se avesse conosciuto 11 tele­
gramma dei combattimenti avrebbe a-
gito egualmente credendo di fare il 
meglio. 

Il piroscafo Umierlo f è partito oggi 
alle 12. 

CIÒ sarebbe un onovo segnale foriero 
di guerra. 

Scrivono iofattl da Dreuze al Gior-
naU i'Altazia ohe la stazione di Dreuzo 
[u avvisata la esportazione dal legname 
di costruzione destinata in Fraacia es­
serci interdetta. 

La regina di Sfagno 
a àanr.hitto miìilare. 

Ieri l'iiltro ad Aranjuaz, presso Ma­
drid, vi fu l'inaugarozione dell'asilo per 
gii orfaiii dei miii'ari, intervenne la 
reggeote cbe presa poi parte ad un bao' 
ohottu militare di generati e al qû ile 
«vevii invitalo l quattro più vecchi co 
lonnelli di reggimento. 

Poi seguita dalfii iofaiit', dai mure-
scialli e dal uiioistri au'lò n vis taro il 
bauobelto degli utile ali e vi fu viva-
mente applandita. 

In Italia 
il progetto per l« caltedro dnnlescAe. 
Veaue distribuita la reiszione dell'on. 

Gallo sopra il progetto di legge per 
1' istruzione di cattedre Dantesche. 

Secondo il progetto dell'oo. Bovio, 
tali cattedre vi'rrebboio istituite n^lle 
Univorsita di Roma e di Napoli ; se­
condo invece il progetto della Commis­
sione on'unica cattedra Dantesca ver­
rebbe istituita nella Uoìvarsit& di Roma. 

Il relatore dice che nella sua relazione. 
« La catted'-a Dsntesca non deve 

« sorgere che io Roma, nella capitale 
< dei mondo cattolico, e espilalo dell'I-
« talia risorta : il poeta italiano per 
« eccellenza, deve essere esplicato in 
< Roma, oggi che non può concepirsi 
« .suir Italia seiixa Roma ; ed oggi ohe 
« Roma compendia a riassume tutta 
« la vita italiana deve compendiare e 
« riassumere tutto il pensiero italiano 
« di cui Dante fu interprete grande od 
« iniziatore ordito e sublime, » 

Rammenti poi che re Umberto ha 
fatto novello omaggio con uo nuova 
edizione del sacro poema, didicala al 
giovine principe ereditario, per non 
fortu ta coincidenza nello stesso torno 
di tempo io cui sollannemeote dlohis-
rara Roma iotangibile, 

// senatore Magni. 

Bologna, 2 Alle due pomeridiane 
moriva a Saoremn II secatore Magni 
colto da' Improvvisa sincope. 

Jl suicidio d'un deputato. 
Ieri 1' nitro a Torino l'ingegniere Gio­

vanni Curioni, deputato di Biella, e 
vice direttole della Scuola di applica-
zlona degli ingegneri al Valentino, ap­
pena Unito di far colazione ricevette 
una bittora non affrancata. 

Usci quasi subito di casa, si comperò 
una rivoltella rientrò nel suo apparta­
mento, si sparò un colpo alla tempia 
destra e cadde morto. 

Da qualche tempo diceva di non aver 
pib la testa al posto. 

Apparteneva al partita moderato, era 
religioso a di e)elto ingegno; 

La sua morte è universalmente 
rimpianta. 

In Provincia 
-«• nmite carrnsKlal iUe «Il 

f ron io arpliaiunergo. Ecco il ri­
corso di 18 comuni dei distretti di S|ii. 
timbergo e Maoiago, compresi i due ca-
piiaogai, cui «i aggiodsero altri quattro 
comuni situati sulla sinistra, formando 
assieme il numero di ventidue, por ohie-
dere lo studio di un progetto di un 
ponte oarreggiabìio sul Tagllamento, a 
canto al ponte ferroviario che sarà co­
struito per la linea Gasarsa-Spilimbergo-
Gemona. 

I comuni oltre Tagllamento ridono-
cono con questo ricorso, ohe il ;.<.ato 
di passaggio proscelta nel progetto re­
datto dai Qeoio Ooraroativo di Venezia, 
vaia u dire di fronte a Spillinbergo per 
giungere sotto Carpaoco, punto propu­
gnato du San Ouolele, soddisfa nel mi­
glior modo ancho ai loro interessi. Dtf-
fatti la provincialità della strada Ma-
DÌ3go-Spllimbergo non si potrebbe attri-
meiiti ooocepire. Un ponte carreggiabile 
in quel punto, predisposto in ufgi, ed 
eseguito appena gli aiuti del Governo e 
le risorse economiche della Provinola io 
permetteranno, produrrà una vera rige-
neraziune nella regione alt», special­
mente nella parte oltre Tugliamento che 
trovasi segregata per causa dei torrenti, 
specialmente dal 'ragliamento. 

II Ricorso accenna opportunamente 
al vantaggio che ne ridoadera alla 
Città di Udine, 

Difatti Udine non potrà rifarsi dallo 
sviaménto del triifScu che sarà portato 
dalla Gssirsa Geoiuni e dalla strnila 
bassa ohe arriverà a Trieste con assai 
minore percorso, se non favorendo mez­
zi di comunicaeioue ordinari ed i tram 
che possono mantenerla oentro del com­
mercio della Provinola, 

CI consta olie la Camera di Commer­
cio di Udine lo ha perfeitaoiente inteso, 
e sostiene quest'ordine di idee presso il 
Kinistero nelle sue relazioni. 

Dicesi pura che l'ideu di un possibile 
doppio ponte sul Tagliamento, sorrida 
all'impreca che sta studiando una tram-
via a vapore da Udine a San Daniele 
come possibilità di sviluppo verso Spi-
limbergo e Maoiago. 

All'Estero 
/ divieli d'esporiaziene in Girmonia. 
Dopo il divieto di esportazione dei 

oavalii decretato dal governo tndesoo, 
diesai ora che esso pribisca pure l'espor-
tnziciie dei lagnami. 

Ed ecco pertanto il ricorso : 

Sccellmza 
La parte orientalo della Provincia di 

Udine trovani divisa dalla parte oooi-
dontale, e dall'Italia, mediante il più 
largo torrente d' Europa, che è il Ta­
gliamento. 

Fino al 1878, la sola congiunzione 
fra le due parti avveniva nel punto 
detto della Delizia, mediante i vicini 
ponti ferroviario e carreggiabile, Fu in 
quell'anno ohe ai costruì un secondo 
ponto sui Tagliaraenio fra Latisaua e 
S. Michele, dleoiotto chilometri più basso 
del ponte nella Delizia -, e sebbene in 
quella località il torrente — divenuto 
finme — presentasse un discreto pas­
saggio in lìarca, indioibili furono i van­
taggi portati alla regione bassa dal 
nnovo ponte. " 

Ma in nessuna parte il bisogno della 
congiunzione delle due sponde è mag­
giormente sentito, quanto nella inda-
stre e popolosa regione pedomontana. 
Fra gli importanti grossi paesi posti 
alla destra ed alla sinistra del 'raglia­
mento, resta interrotta ogni comunica­
zione, ad ogni rigonfiarsi del torrente ; 
e quando anche questo è transitabile 
in barca od a guado, il passaggio è 
pericoloso e malagevole, e por ì cariclii 
pesanti sempre impoaaibìle. 

A Pinzano, il Tagliamento pas.̂ B at­
traverso uno stretto fra due roooie. Il 
ponte a Piniiano era uno di quelli de­
siderati, che più generazioni accarez­
zavano. La costruzione della ferrovia 
Casarsa-Spilimbergo Gemona ohe ai ri­
teneva dovesse passare per lo stretto, 
sembrava dovor offrire l'occasione di 
realizzare il aogno dei secoli, mediante 
un ponte carreggiabile da costruirsi 
accanto al ponte ferroviario. Difatti il 
progetto redatto dall'ing-. F. Gabelli, 

per conto liella Società Veneta di oo-
atruzionì, contemplava il doppio ponto 
n Pinzano, 

Senonohfe gli sluilii praticati poste-
riormeiito dallo stesso mg. Gabelli, e 
dagli ingegneri governativi, pare ab 
biano dimostrato Jveferibile nei riguardi 
eoonomioi, della costruzione, e dell'e­
sercizio, la linea per Spilimbergd-Car-
paccO'S. Daniele ; e difatti quella linea 
venne cegnita nel progetto ohe il Genio 
civile di Venezia s'a nltimando. 

In questo, punti il Tagliamento è 
assai più largo ohe a Pinzano. Ma nul-
Iftmsno dai fatti siudii e rilievi, viene 
assicurato ohe le difficoltà sieno som- l 
inamente minori, eoertaments inferiore ! 
la spese, perchè, ne eccezione del_ ponte, j 
non esigo altre ojere importanti, ridu- , 
cendosi In linea al una ferrovia di pia­
nura ; e la oostruàone del doppio ponte . 
rimane di allrettmto facilitata. | 

Non può ciuind apporsl al doppio j 
ponte a Spilimbeî fo, la maggior spesa. ; 
Abbandonata la lìicu di Pinzano, stanno 
fermi gli stessi raptivi e le stesse con­
venienze per ax'€|'e il doppio ponte n 
Spilimbergo. Nesiin progetto potrebbe 
riuscire più impoftante per tutta la re- ' 
gione podcraonfBia, di una strada o 
ponte olia congiinga i Distretti di Ma-
niago e Spilimbirgo, col distretto di 
S. Daniele e coi ITtiino. Un ponte che 
cadesse all'ungila delle prealpi, a circa 
20 Irilometri da ponto della Delizia, 
sarebbe tale opira da cambiar taccia 
alla parte alta Iella provincia, perchè 
non solo trasfornerebbe i mezzi di tra­
sporto dei nrodttti della montagna, ma 
In toglierebbe di quello stato di blocco 
in cui si trova causa i torrenti, faci­
litandole ilmodt di approvvigionarsi, 
.j-ll fatto poi.ciò renderà più che mai 
dvidente la necessità, del ponte oai-veg-
giabilc, è la dtcbinrazione di provinciale 
della strada da 3pilimln_ergo a Maniago. 
Deve (lue-tà stnidn finire nelle ghiaie 
del Tagliamentii? Mai più converrà a 
quei di Maniago la lunga via del ponto 
della Delizia, n!! per aiulai-e a Udine, 
nò tanto meno nei desiderabili traffici 
cogli altri pBCsr pedemontani. Spilito-
bergo trovasi propriamente nella linea 
retta fra Maniago ed Udine, 

li capoluogo della Provincia, ohe si 
troverà Insciato i» disparte dalla fer­
rovia Casarsa Gemona, avrà un auffi-
ciente eoinpeiiao dal concorso coi mezzi 
ordinari! degli abitanti della montagna, 
elio ora, causa il torrente che li divido, 
si trovano da osso estremamente di­
sgiunti. Non Sarà, forse tanto remoto il 
giorno ìli cù^, fa t to il potito .out Q?ti-
gliamcnto li' Spilimbergo, una tramvià 
ai vedrà attivarsi da ITaningo fìfto ad 
Udine. 

L' Eccellenza Vostra comprenderà ohe 
la nostra generazione non potrebbe la­
sciar sfuggire l'occasiono ode si pro-
senta colla costruzione della linea fer­
roviaria, senza fare ogni tentativo, per­
chè col ferroviavio, sorga ancho un 
ponte oareggiabile a servizio della no­
stra regione. 

A parto ogni questione di competenza 
di spesa, i sottoscritti si limituiio ad 
esprimere a V. E. un voto, che sarà 
certamente soddisfatto, 

Preaentomente gli ingegneri del Genio 
Civile dt Venezia stanno concretando il 
Progetto por l'esecuzione della ferrovie 
Casarsa-Spiliinbergo-Gejinona,' e perciò 
si prega l'Eceel. VosÉra di voler ordi­
nare, a loro di estendere, oltreché il 
progetto pel passaggio del Tagliamento 
col ponte ferroviario, un secondo pro­
getto per il ponto'tt doppio uso, vale 
a dire ferroviorio e carreggiabile. 

Tale studio, avendo gli ingegneri, 
tutti gli elementi sotto mano, .riuscirà, 
agevolo, ed j sottoscritti sperano cbe 
1' Eocel.' Vostra vorrà cedere alla viva 
istanza di questi poveri Comuni, e dare 
gli ordini opportuni perchè venga' ese­
guito. 

Il Sindaco di Erto e O'isso, F. Sartor. 
Il Sindaco di Claut A. Giordani, 
Il Sindaco di Baroia, Hat Aùgelo. 
Il Sinjjco di Aiidreis, Luigi FontaOB, 
Il Sindaco di 3. Olorico, F. Petto-

Bini. 
Il SiuJaco di Moretto di Tomba, 0. 

Bulfone. 
Il Siniaco dj Digoanoj A. Pirona, 
Il Sindaco di Fagagna, Peoile. 

In Città 
X nttatrl deputa t i . L'ou. Solim-

berito A fra i dirpntati otie s'inscrissero 
par parlare a favore del progetta sul-
l'Afrioa. 

SToBtre Corrlspondenase.. 01 
pervennero oggi d> vurìi luoghi delie 
corrispondenze, ohe per ragioni di spa­
zio dobb amu rima dare al prossimo 
numero. 

C o n c o r s o a l pos to di medi­
c o cblrurgo< Il nostro municipio ha 
aperto il concorso, a tuito il 30 corr,, 
«I posto di medico-chirurgo condotto del 
qu'Dlo riparto esterno della città. 

Simletà de i ca l zo la i . Ieri ebbe 
luogo I' Assemblea generale di seconda 
convocazione la quale approvò il rendi-
conto dell' anno 1886 seoz' alcuna osser­
vazione ad alasse a presidente il signor 
Flaibani Giuseppe ed a oonsigUarl i 
signori Carrara Giuseppe, Glasutti An­
tonio, Pellegrino Gioachino, Benussi 
Angelo, Oiacominl Virginio, Bigotti 
Luigi, Gittaro Giovanni e iÙartinussi 
Pietro. 

Osgervaselonl m o t e o r o l o g l c h e 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. 

i febbraio 18S7 oreOa. creSp. ore9p. 

Barometro ridotta a 10° 
alto m.llU.Ol sul livello 
del maro millimetri. . . 7n7.8 757.fi 752.2 

Umidità relativa . . . ; «7 ti» 70 
nebb, misto nsbb. 

— — 
V„„*,, ( direzione 
'"•"^ ( velocita chilom. 

— NW — V„„*,, ( direzione 
'"•"^ ( velocita chilom. (1 1 0 
Termamotro centigrado 2.6 8.3 2.1 

,n , [ mas-sima S, 
• Taraparalura {.Sinim^o 1 

U 

Temperatura minima all'aperto 2.0 
! • 
I Giorno 8 febbr.,ure 9 ani. : Barometro 

mm. 769.5 — umidità rela iva 100 — 
temperatura 0.9 — vento di. E velocità 
1 Km. 
'_ Tfflegfranuua m e t e o r i c o del­
l'Ufficio centrale di Roma. 

I Io Europa pressione notevolmente 
; diminuita all'estremo nordovest, ancora 
j elevata, ma piuttosto irregolare alla li-
I titudini mer dionali. 
; Lappouia 789, Irlanda tetteulrionale 

745, Lisbona, Piemonte, penisola Balca-
; uica centrale 771. 
I In Italia nelle 24 ore barometro leg­

germente, disceso, piuggie qua e là neb-
^ be a! nord. 
j Venti deboli, temperatura piuttosto 

mo.lerata'; stamane cielo uebbtoso'q co­
perto al nord, vario altrove, venti va­
riabili deboli, .barom.etro 761 In Pie-

; monte, 770 sul versante Adriatico, 768 
r li Gagliarii 

Mare calmo. 
Tempo probAbile, 
Venti deboli v>iri, cielo nuvoloso con 

qualche pioggia. 

(OairOsseroatorto Jtfetoorico di Udine). 

CARNEVALE 
l: S nJ.;oj di Maiago, Conte di M.!i.' 

n il. gli. 

Il Sindaco di Fanna, G. Gallìgaro. 
Il Sinilaoo di Vivaro, G. Bertoli. 
Il Sindaco di Cavasuo Nuovo, Della 

Valentina. 
P. Il Sindaco di Frisanoo, Danelin 

Pietro. ;. 
Il Sinilaco di S. Giorgio della Ricltfb-

venda, Antonio Sabbsdmi. 

11 fE. di Sindaco di Spilimbergo, Spi­
limbergo. 

P. Il Sindaco di Soquals, avv. Fabio 
Mora, 

P. il Sindaco'di Medun, Giordani, 
Il Sindaco di Tramonti di Sopra, 

Zattì Domenico. 
Il Sindaco di Tramonti di Sotto, 0. 

Masutti, 
,• 11 Sindaco di Trayesio, Cnrop.ulli, 

il Sindaco di Casteliiuovo del Friuli, 
Pillin, 

Il Sindaco di Cimolais, Moroni Pietro. 

questo obe i ignori consumatori deb­
bono ritenere per falso e dannoso quel 
fostolattato di oaloe e ferro liquido che 
poita l'antica montatura, cioè: bottiglia 
bleu con cartonaggio bianco e oàratteri 
rossi. 

Il prof. Prota-Qlurleo Infine riio&o-
manda ai signori counamatori a voler 
dirigere esclusivamente a lui, almeno 
per una sola volta, le loro richieste, onda 
assicurarsi della genuiniià del prodotto 
nonché della nuova folma'e colore della 
bottiglia con rispettivo cartonaggio, 

A chi no fa richiesta, 'anche con califa 
da visita, si spedisce uo opusooto illu­
strativa riguardante il suddetto farmaco. 

Dirìgerai al prof. Nestore Proia Giurilo 
in Napoli. _ Via Roma con entrata 
Vico 8." S, Tommaso 20 p. p. 

Compagnia d'asticttrazidni sulla otta 
fondala nei i845. 

Fondo di garanzia : 346 miliooi e mozzo 

Questa potente Gompigoia è mutua 
e come tale ripartisce iigli assicurati la 
tuiiilità d"gli utili; iipplici tariiftì tao 
derale e patti di [lOliznu locezinnalmento 
liberali. Emette polizze di assicurazione 
in caso.di 'lecosso, miste, a termine fisso, 
rendite vitalizie immediato e differite ed 
offre anche dtille combinazioni speciali. 

Nell'assicurazioni in caso di decesso 
il premio annuo per ogni mille lire di 
capitale, è di iii>el9 89; 32,70; S6,38; 
31.80 a seconda cho 1' ussicuralo abbia 
l'eia di 25, 80, 35 o -10 anni. 
£scmpi di alarne combinazioni speciali 

itlin New York : 
1. Dotazioni di ragazzi'. — Uo pa­

dre dell'eia di 30 anni vuole assicurare 
la sorte di suo figlio dall'età Ui un anno. 
Paga all'I Compagnia un premio annuo 
di lire 485,30 Se il padre muore, il 
figlio riscuoterà sino all'età di 21 auno 
una reódita'di lire 400 o raggiunta tale 
età percepirà lire 10,000. Se : il padre . 
vive, avrà in tutto pagato 20 annualità 
0 riceverà esso stesso le lini 10,000, più 
gli utili, valutati _ approsairaativamenté, 
secondo i risultati sinora otterinti dàlia 
Compagnia, ad altre lire 10,000, 

2, j4ss{cura2Ìoni a premio lemporatiea 
uguiio da annualitd eguale,— Un uomo 
a 30 anni sottnscriv» un'assicurazione 
di lire 10,000 pagabili, al suo decesso. 
Il premio aunup cui si assoggetta per 
un perindo di 20 anni se vive, è di 
lire884,60. Ss premuore i premi cessano 
di esser pagati mentre gli «redi Incas­
seranno tosto il espilale. Se raggunge 
l'età di 50 anni, non solo non avrà più 
premi a pagare, ma riceverà dall'< 0«m-
pagnia una rendita vitalizia di L. 381,50 
pari al premio che pagava; sempre vi-
gendo rassicurazione di lire 10,000 in 
favore degli eredi. 

'3. Assicurazioni miste con rimborso 
dei premi. — Uiia persona a 30 anni, 
pagando lire 601,60 annue asaioora im­
mediatamente lire .10,000 agli erodi al 
suo decesso, Se ri.ggiuuga l'età d'aunì 
65 cessa l'obbligo del premi, e riceve 
esso stesso le lira 10,000 unitamente 
all'integrale restituzione di tutti I pre­
mi già pagati, più la partecìpaziuna 
utili. 

Banchiere della Compagnia in Udine: 
Banca di. Udine. 

PiC schiarimenti iofurmazionì e pro­
grammi rivolgerei al signor 

Vga V n t u c a 
Via Belloni n. 10. Udine 

V e a t r o IHinerTa. Deoisameute 
quest'unno il carnevale ai veglioni del 
Mioorva è più animato di mai. 

Fioors tutte le feste furono migliori 
di quelle relative degli anni decorsi.' 

Anche II veglione di ieri sera ò riu­
scito splendidamente per concorso nu­
meroso di bellissime mascherette e di 
eleganti gioviootti. 

Le danze furono protMltB fino alle 
ore quattro di questa mattina. 

L'esito dunque del veglione di ieri 
sera' fa presugire per mercordì futuro 
(in veglione monstre. 

Per le continue e pericolose falsifi­
cazioni ed imitazioni cbe si son fatte 
del prezioso prodotto « Fosfoìattato ' di 
calce e ferro liquido » del prof. Nestore 
Proto-Oiurleo, non ostante la privativa 
acquistata con apposita marca di fab­
brica, ed i molti sequestri con rigorose 
condanne subite dai falsiflcatori> lo Au­
tore -fu costretto cambiare non solo il 
cartonaggio che accompagna il prodotto, 
bensì la forma dalla bottiglia. È per 

2Tptisiario 
La gravità della situazione. 

Malgrado la commozione profonda 
prodotta dalle notizie dell'Africa, nei 
nostri circoli politici si discute viva­
mente intorno alla situazione interna^ 
zlonale. 

Da tutti flf ritiene che questo sia uà 
momento idtremodo difficile. 

Oli armamenti che l'Austria fa su 
vasta scila, e le contemporauee provo­
cazioni delia stampi) harìiossa contro 
Bóulanger che è molto popolare in 
Francia e del quale nessun ministero o-
serebbe liberarsi, sono sintomi di una 
gravità eccezinoale. 

È convincimento generale che, qua­
lora Bcoppiasse un conflitto fra la Ger­
mania e la Franala, la Russia appro­
fitterebbe della situazione par attuare 1 
suoi progetti in Oriente. 

Allora una guerra fra la Russia e 
l'Austria sarebbe inevitabile. 

Cosisi avvererebbe quel che Blsmarck 
ha lasciato iotravredere uei suoi di-
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•corti — due ooiiflagraiioni Beparats fra 
le quattro maggiori potente contiosa-
tall. 

Sembra ormai ohe Bismarok abbia ot-
teiinia la solenne promessa della 0:ar 
«he io casa d'an eonflitto fraooo-geraia' 
Bica, IB Russia lascerà /are e si dodi-
oberi iDteramente aireseouiiooe dei euol 
piani in Oriente. 

La eommosion» del patita 

Telegrammi dalle provinole dicono 
che la oomtnoelone é stata grande dnp-
pertutto. 

Specialmente a Milano,, a Oenova e 
a Napoli grande è stita la ressa al te­
legrafo e agli uffici dei giornali per sa­
pere lo not'zìe. 

- Teledrammi da Palermo, Fireoee, Bo 
legna, Rimint, spgiiaiaoo grande impres-
sioni>, commenti ostili ai governo, deli­
berazioni analoghe delle società poli-
tlobe. 

fer portare prò e contro 
dft progetto d'Africa. 

SI sono floora insorittl per parlare 
sul progetto d'Africa i seguenti depu­
tati: 

Pale, Lszitaro, Camporeale a De JSen-
ria lo favore del progetto;. Mussi, Di 
Bregaute, Odescalcbi, Ferrari, Ooata, 
Gocoiplelter, Napodano contro. 

Nella seduta d'oggi della Camtra. 

Sono attesi moltissimi deputati fra 
cui Oakoli, ZaijBrdellI ed altri. 

SI SOQU iscritti per parlare una ven­
tina di deputati. 

Si assicura che molti deputati della 
maggiorauta eouc impressiouati per la 
imprevideuia e la inettitudine del go-
Terno. 

fi indabitato ohe l'opposiziane nel 
voto di uggì Burle ingrossata da uu 
nucleo di eXtministériail. 

Costa, Bahaioui e Tedeschi,presenta­
rono una moiloue per aooordare il cre­
dilo ma abbandonare subito Massaus. 

Il resto ; dèlia- camera, compresa la 
frazioue dell'estrema sieisrra che sŝ guè 
Fortis, conviene che non si può per ora 
parlare d'abbaudonaia Musaaua, 

JEia dlmostraxlojae di R o m i t i 

Verso la fine della seduta dallii Ga-
inBra di jeii andai sno in piazza Mon­
tecitorio {ormandosi gruppi animati. 

I<a geute affluisce sempre più ; U 
folla ingrossò. 

Un ufficiale dello Stato Maggiore che 
passa è salutato con le grida di «Viva 
l'esercito 1 » 

Quindi si grida : « Abbasso il Mini­
stero I » ' ' ' • 

All'uscita dei deputati le grida rad­
doppiano. 

La folla si fa sempre piti densa. 
Allora interviene lu fortn pubblica. I 

questurini a i caiabiuieri cercano di re­
spingere lu folla; ma non riescano. 

SI fa venire una compagnia che apre 
la strada ai deputati ciie vogliono an­
darsene. I deputati ministeriali ricano-
soluti, chiamati per nume, vengono fi­
schiati. 

La forza pubblica carica la folla. Na­
scono colluttazìoui ; grida, urli : vengo­
no eseguiti alcuni arresti. 

I4'.spettora di P.S. che comanda l'o­
perazione fa dare ì tre squilli. 

Al terzo squillo esce da Monteoitorio 
il picchetto armato a bi.jauetta in 
canna, 

.Viene sgombrata tutta la piaaza leu-
tamuDte. 

I groppi iispersi si souo riformati in 
Piazza Colooua, 

II fermeiìto.cresce; 

Lii carrozza in cui l'ouor, Bipretis 
giungeva alla Camera, fn circondata 
presso Montecitorio da un centinaio di 
persone che la segui. 

Accorsero icarubiuieii e gii utficisli 
di guardia per far ala alia ecesa di Da-
pretis dalla caruzna, 

Nuila dimoatratiose di jersera la folla 
malmenò un delegato di P. S. «he avea 
percosso un gioviuetto col calcio del 
revolver, 

tJlUma Fosta 
La guerra iu Africa 

Com awenno il ditasiro di Santi. 
Si ritiene che al governo sleuo por-

venuti uiieriori detlàgii. tiul disastro di 
Saati; ma che ecau indugi a pubbli­
carli. 

Dalle iiiformazioui dei giornali si eon-
termerebbe ohe tre cumpsguie del se­
condo battaglione di fanteria comandato 
dai teueote - colonnello De Cristoforis 
Siena andante incontro alia fatale sorte. 

Il secondo battaglione fanteria rlstedeva 
a Moncullo, 

Il coloaoello De Orlstoforls mosse 
verso Ssati con la terza oompngnia del 
37.0 reggim<>&lo, con la seconda del 8O.0 
con la prima del t,o e con la quarta 
del 93.0. 

Tre compagnie con quattro pezzi d'ar­
tiglieria (due cannoni e due mitraglia-
trioi) furono assalite nelle forre per sui 
corre la strada da Monkullo a Saati.. 

La compagnia di riserva potè a tempo 
rinculare, 

li ciimbattlmento fu lungo, ««OKDito, 
torribile. 
. Il comandante De Cristoforis rimate 
iBortalmenia ferito. 

Gli abissini s'impadronirono di tutta 
il materiale, munizioni, oanponl e si 
ritirarono. Hìrano armati di fucili re-
aiingtoa. 

* tt 
Le truppa italiane vennero massacrate 

in una gola di Montagne per devo passa 
la strada da Mookollo a Saali, a pochi 
chilometri di' distanza da quest'ultimo 
villaggio. 

Le truppe camminavano proprio al 
basso delta valle. 

Pare che gli Abissini si irovassero al 
di l i delle cime delle moutague ohe 
flanaheggiaoo la strada. 

Ad un tratto con una mossa rapidis­
sima essi oltrepassarono le cime e di-
soesero i versanti. 

Le nostre truppa si trovarono cosi 
circondate e non poterono resistere. 

Commeotasi assai la cessione della 
dogana a Mfssaua, ohe fece passare, 
nella estate scorsa, quindicimila fucili 
Ramiogton, che furono venduti digli 
inglesi agii abissini, i quali ora se ne 
servirono contro i nostri soldati. 

Oli Abissini combattono inoltre con 
lancio, che gettano mirabilmente a venti 
metri di distanza, colpendo nel segno. 

A poca distar.za dagli Abissini che 
còoibattooo, stanno le lóro donne ohe 
prestano loro aiuto rifornendoli di mu­
nizioni. 
' La nostri colonna dovette essere 

stata massacrata, dopo che ebbe finite 
le munizioni, 
' Assiouraei che Qen& non disponeva 

di fondi par pagare delle apin, tanto 
necessario in Africa. 

Olì inielligeoti di cose militari sono 
meravigliati che la nostra colonna di­
sfatta e massacrata non marciasse col 
fiancheggiatori, com' 6 di prescrizione. 

fi! poi un mistero il come sieno stati 
racoolti i nostri feriti, Quaudo e da 
chi furono raccolti? 

Uu nuovo dispaccio da Massaua reca 
.che i nostri morti, sono oltio trecento, 
pì& i tiasci-bozuk da noi assoldiiti. Il 
'primo attacco' degli Abissini fu respidio 
dai basci-bozuk. 

La posizione del generale Gene è re­
putata sicurissima. Sembra ohe riceveiA 
ordini di. mantenersi ora iu una forte 
difensiva, Un'azione eventuale nfî enaiva 
da parte dell'Italia contro l'Abissmia 
sarebbe ora contraria, C'Usa la stagione. 
Una marcia in quei puese non potrebbe 
farsi cbe in autunno, 

È da notarsi ohe fra Mooknllo e 
Massaua sonvi tre ore di mircia, e fra 
Moakullo e Saati, ove ebbe luogo il 
combattimento vi sono 10 ore di mar­
cia fnrsata. Il dispaccio del generale 
Gettò era datato da Perim, da cui per 
arrivare a Massaua'occorse un giorno 
e mezzo di mircia. 

Soldini che vanno tu Africa. 
Napoli 2. Il piroscafo Cmbsrio 1. con 

a bordo 800 uomini parte n mezzodì 
per Massaua. 

Napoli 3. Un gscondn battaglione con 
una oómpaghia di artiglietla di fortezza 
e uomini di sussistenze e di sanila par­
tirà 1'8 ' còrrfinte per MAsssua a bordo 
del vapore Giana, 

Napoli a. L' Umìierta t. ò pirtito alle 
4.16 pom. Grandissima folla io salutava 
dulia riva. 

Napoli 2. Grande fermento nella oit-
tadinanza di Napoli che ani pomeriggio 
a' affollava all'imbarco doU'Arsenaie per 
salutare la partenza dell' Umberto J. 

Tutti i studenti deli' università con 
bandiera, parecchie deputazioni, profes­
sori, folla grandissima assisteva alla par­
tenza. 

Ti giunto l'ordine all'Arsenale d' ap­
prontare altri qu'ittro piroscafi e di ar­
mare la Città ài Genova. 

Nessun ordine venne per le corazzate. 

« 
* * 

Le nostre forze in Africa. 

Kcco come 6 costituito il presidio di 
Ma»«aua ; 

Primo battaglione di bersaglieri d' A-
frica, composto cosi 1 

Sesta compagnia del I. reggimento ; 
decima del 4 ; dodicesima del 7. e do' 
dicesima deli' 8. Comandante Leda d'I-
terii, maggiore. 

Seoondo battaglione fanteria Africa 
oioi : . 

Nona oompagnia del 6. reggimento 
fantoria ; decima del 7 ; undecima del 
15; dodicesima del; S9, Comandante 
Borettì maggiore. 

Terzo battaglione fanteria Africa 
composta della ; 

Prima compagnia dal I. reggimento ; 
seconda del 20 ; terza d»i S7 ; quarta 
del 93, Comandaotn De Oristoforis, te­
nente colonnello, (Sarebbe quelle pur­
troppo caduto nail' Imboscata), 

Nona compagnia. del 41 ; decimo 
dei 64, 

Una compagnia del 17, artiglieria ; 
prima compagnia del 3, del Genio; terza 
compagnia dxl 3, del Genio: 

Sanità, commissariato, ecc. 

au 

Telegrammi 
C e U i ^ n e 3, li ministro di Turchia 

fece nuove osaervnzioui sugli armamenti 
del Mnoteaegro. Il |Prìaclpe frinooTÒ 
le assicurazioni pacifiche dicendo che 
gli armameoli si limit>ioo alla sostitu­
zione dei nuovi fucili agii antichi. 

P l e t r o U n f g O 2. Il < Journal de 
Saint Petersbourg» parlando del panico 
attuale lu dice motivato dagli articoli 
dei giornali. 

Senza dubbio gli armameiitl conti-
ouaoa, ma sono dettati dalla vigi­
lanza. 

Questa ò vero fa nascere una diffi­
denza donde può uscire un cocfiltto, ma 
la saggezza dei Governi consiste nei 
rendersi conto della situazione e sì af 
fermò pareocbie volte che nessun ;o-
veruo desidera oonfiitto stessa. 

Hemonale dei privati 
n « n e a eoopcrnlSIva Millnoee. 

Società anonima 
Siluaiione al 3i gennaio Ì88T, 

Capitale .' L. 204,676.— 
Azionisti saldo azioni . » 6,465.— 
Capitale effettiv. versato L. 199,210.— 

ATTIVO. 
Cassa L. 3'4,888.04 
Azionisti saldo azioni » 6,466.— 
Cambiali In Portaf, , , » .701,858.18. 
Banche e Ditte corrisp. » 46,676.84 
Aut, Boprapegnotit, e [0, » 31,366.— 
Depositi a canz. dei funz, » 16,000,— 

Id, liberi a'volont. > SQ,40S .— 
Debitori diversi . . . . » 20,720 
Mob. e spese primo imp, » 8,676.72 
Spese ordiu.d'umminìst. > 606 66 

Totale attivo L. 91ò,eì64.38 

PASSIVO. 
Capitale L, 204,676.— 
Fondo di riserva . . . » 8,fi83.78 
Fondo di previdenza a di­

sposizione del Consiglio 600 — 
Deposili in conto corr. » 621,376.49 

Id. a risparmio t 52,206.87 
Banche e Ditte currisp, > 36 928.12 
Depositi a cauzione , , » 16,000.— 

Id, liberi » 56,406.— 
Creditori diversi , , , » 3.60 
Utili netti 1886 . . . , » 9,867,12 
Utili lordi dei curr, eser­

cizio , , » 11,368.40 

Totale passivo L. 916,864.38 
Udine, li 31 gennaio 1887. 

l'I vicepresidente 
G, Berghim. 

11 sindaco II direttore 
G, Piigaui 0 , Grmacuia 

La Banca sconta cambiali a dn» firme 
fino a' 4 uiesi al 6 OJQ e fino a 6 mesi 
al 6 0,0 e l | 4 0|o di provvigione. 

Riceve versamenti in Conto corrente 
ed » Risparmio corrispooiteiidu HAjtw 
c e n t o n e t t o di ricchezza mobile. 

3!v£excati dJ. CSLttà, 

Udine, 8 febbraio. 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di andare in macohÌDa. 

GRANAGLIfi. 

Granturco com. o .daL. 11.— a ll.SO 
Giallone ooin. 11. - „ „ 12.50 „ —.— 
Cinquantino . . . „ „ 10.— „ 10.70 
Sorgorosso , . . . , , „ 6.25 „ — 
Castagne „ „ 13.— „ —,— 

FORAGGI E COMBUSTIBILI. 

(Fuori dazio). 

Fieno Alla 1 qual. da L. 6.60 a 6 76 
» » II » n. „ 4.26 „ 4.70 
> Bassa I » n. „ 4.80 „ 6.— 
» » Il » n, „ 3.46 „ 3.75 

Paglia da lettiera u, „ 5,25 „ 6.80 

(Compresa il dazio). 

t . , „ . (Tagliate da L. 2 .20 , , 
^*2"* (In stanga „ „ 2.20 „ 

Carbone H J I " . " ' " * » 

Medica . . . 

6,75 „ 
„ „ 6.60 „ 
>, .. 7.50 „ 

POLLERIE, 
Pollastri da L, 1.10 a 
Polli d'India m. , „ „ ,90 „ 

» f. . „ „ 1,08 „ 
Capponi , 1,15 „ 
Galline „ „ 1,05 „ 
Oche vive , 

1 morte 
Anitre „' ,;' 1,16 „' 

UOVA e BURRO, 
Uova al cento . , da L, 6.— a 
Burro fresco dal p. „ „ 1,50 „ 

» I l 
• I l I I 

a.eo 
3,80 
7,— 
6,— 
8 . -

1.J6 
-.95 
1.10 
120 
1.10 

1,20 

610 
1,60 

Caaaa d i Rlaparinla di Udine. 
Situoziooe al 81 gennaio 1887. 

Alllvo. 
Danaro in cassa L. 43,5KÌ,!1D 
Mutui a antl morali „ 770,206.03 
Mutui ijiotm-Ari a privati . . , , « 1,114,057.46 
Prestiti In Conto oortouto . . . . , 109,073.10 
Prestili sopra pegno , 68,100.90 
Cartono garantils dallo Stato. . „ l,D16,e7d.4« 
Buoni del Tesoro , 100,000.— 
Cartono dot crodito (onillario. . „ 809,7111.80 
ObMlg. prestito Olttìi lii Kom» , 9,189.— 
Depositi in corno oorcents . . . „ 177,''09.0I> 
Cambiali In portafoglio , 800,893.91 
Mòbili, registri 0 stampe . . . . « 8,137.30 
Debitori flvorsl . . ' „ 76,681.81 
Deposito a cauziono » !i.'l7,784.-'-
DeposltQ a onstodia , 200,181.— 

Somma l'Attivo U 5,72S,B89.10 
Speso gonerali da liiiuldarsi in 

Ami iloll'anao. .L. 3,618.78 
Interessi passivi da 

liiuidarsl . . . . . 13,230.89 
Simili liquidati , . „ 181,83 , 18,819.03 

Somma 'Cotale I,, 6,741,868.16 
Passivo, 

Credito del depositanti per oa-
pitale II. 4,BIS9,303.iiO 

Simlliì por ìntevosBl „ 12,130.65 
Creditori diversi , 8,733.38 
Patrimonio dell'Istituto „ 803,876.16 
Deposito valori a cauziono . . . „ 287,764.— 

,- -„ . custodia „ 200,191.— 
Somma 11 Passivo L,- 8,7ai,6S8.W 

Itcndlto da liquidarsi in Uno del­
l'anno 10,691.30 

Somma Totale L. 5,741,858.13 
Movimento mensile dei libretti, dei licpcsiti 

e dei rimborsi, 
Lib.accesin. 169 depositi n. 778p. 1. 432,818.44 

,' estinti j X08 rimborsi „ 851 „ 36-J, 160.27 
Udini!, I (Mnslti 1S87. 

11 Direttore, A- BONl.Nl. 

OISPAOOIOI BOR dA 

VENEZIA a 
ReadlU Itsl, 1 gennaio da 93 SO a 93.--

1 luglio 91.33 1. 91.S3A^oni Banca.Naslo-
nale — --.a—Banca Voriota da 870. 
a ..— B%oca di Credito Veneta da — , --a 
,— Società costruzioni Voneui -—, a -•-?.-— 
Cotonlfido Veaeiiano — . - -a — .— Obblig 
Prestito Tenesis a premi 31, 1)4» 23814 

, Ciiniii. 

Olanda se. 9 li2 da Qeimaaia 41 — da iaS.4a 
a 128,7» e da 123 80 a 134. rcauela 8 da 
IDO.8O1B 101101—Belgio 21|2 da — a—.— 
Utulra e da 26.2':i a 35.23. Sriuera 4 100.--
a 100.16 a da 100.35 a 100.40 Vionns-Trieste 
4 da 20I.61S — 202 liS a da a 

Valuti. 
Peni da 20 franchi da — a —.— Ban­

conote austriaclie da 301. ójS > 203.1|S 

£!aiff(o. 

Banca Nasionale 5 lia Banco di Napoli 5 ][3 
Banca Veneta Banca di Cted. Yen. — 

BERLINO, 2. 
UoiUtxn 444.— Anatriaclis 881,60 Loiabanla 

148.— Italiane 96.10 

LONDRA 2 
Inglese W 13|16 Italiano 94 7i8 Spagnuolo 

— Turco 

FIRENZE, 2 
Rond. 93.— I Lonlra 2S.S8 -1— Francia 

10130 I Meiid. 765— Mob. 1003.-
MILANO, 3. 

Kendlu Ual. 9-i,60 —92 —. _ Uorid 
—.— a — C»mb Londra 35 48 —1— —.— 
Francia da 101.45 a 20 Berlino da 124.701— 
—.— Felli da 20 franchi. 

GENOVA, 3. 
Rendita ita'itna tand. b. 95.60 — Ranca 

{Tasionale 3:100., - dedito mohlija» 366 — 
Wlerid, 745.— Meditemuice 670.— 

ROMA, 3. 
Rendita italiana 94.50 |— Banca Oon. 695.— 

FABIOl, 3. 
Rendita 83.— — Rendita 77.75 106. 

Bandita Italiana 93.90 Londra 26-40 —) — 
Inglese 100 Bi3 Italia --1 Band. Turca 14.62 

VIENNA a. 
UoMIIare 289.76 Lombarde 87. Ferrovie 

Austr. 941.60 Banca Naalonale 858.— Napo­
leoni d'oro 10.181(3 Cambio Pubi. 6055 Cam-
l)ÌD Londra 12e.)0 Anttriaia 79,— Zecobiil 
Imperlali 802 

Proprietà dulia tipogrulla li. Ba.itoasao 
BUIATTI ALBSSANBRO gqrente rcspons. 

Pietro Barbaro 
e Vedi amisojn quarta pagina ) . 

mm iTMESSifiTE 
ai Bachieuitorì 

SENÌB BACHI 
a bozzolo giallo cellulare* 

Sotiitk int6!iitsloa&U Mmoh 
Il sottoscritto 6RAND1S ANTONIO di 

SAN QUIRINO di Pordenone, & incaricato 
dello smercio di Semn Bachi a bottolo giallo, 
confetionato sui Munti Hanrea (Vnr-
Francial a sìstoma cellulare Pasteur, sels-
liona fisiologica e microscopica a doppio 
controllo, operatione effettuata da valenti 
profassori addetti agli stabìlifflenti in Là 
Gardo-Preynet. 

Il preaio del seme immune da flacideifa 
ed atrofia si vende e lira 14 all'oncia e i 
grammi 30, se pagabile alla consegna, oppure 
a tire 15 se pagabile al raccolto. Lo si cado 
puro al prodotto del 18 per conto a ehi ne 
farà richiesta. 

Le domande di soitoscriziona pel 1887 
dovranno essere indìriiiate al sottoscritto in 
San Quirino, anice rappresentante por le 
l'rcvincie Venete, od 01 suol «nwti u<i'(n,'t{ 
nel centri pili importanti, 

Gii splendidi «numerosi risultati ottenuti 
da questo seme in tutte le regioni, ove venne 
coltivato, lo raccomandano senza altro ai col-
tiviitori del Friuli, i quali anche noli» testé 
trascorsa campagna bacologica 1330 ebbero 
da «sperimentare i rilevanti vantaggi. 

San Qnirino di Pordenone 9 agosto ISSO. 
/inforno Grandii. 

JkgentL — Pel inandnineotu di 
UDINE Big. J iu ton lo SRComnnl, 
Vt'a (idi'Ospitale n. 6. 

Pel., mandamento di Cividate aignor 
Antonio Lèsizza. 

Pi'l mandiiinento di Codroipo signor 
Valentino Bulfoni, 

Pel mai i imevio di Sacile sig, .S'inai 
Giov. Batt. e ^onlanari Gfpv, fiali. 

Pel mandamento, di S, . Daniela Jsl 
Friuli sig, Antonio Zànin, liiretldra sòs-
lustlco, , 

Pel Mandamento di Porilenone sigg. 
fraitdit Dino», Albergò ài Cnoallino, , 

Pel Mandamento di Qemona si^. Frati-
Cesco. Cum di •O-ipHaletto, 

I l " ' - I I ' ' i'"' 

D'affittare' 
varie stanze a-piano terra 
per uso di scrittorió' ed an­
che di magazzino, situai^ 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufficio del Friuli. 

SEME BA'ftHI 
a bozzolo giallo 

Indigmo cellulare rama Coreica 
e Sardegna. 

Qiie.iiti semi ohe in confronto a tutti 
gli niiri cougoneri, hanno data sempre 
i pia .iplcndidi risullali, si racaomau-
dauu Ili signori bachicultori. 

L'oncia è di grammi 30 ed il seme 
sari consegnato in scatolette rotonde 
con sopra l'iscriiione dello stabilimento 
bacologico dei signurl fratelli Alessandri, 
di Lucca, e suggellate ni iati, con cera-
iucca rossa colle! iui'.!Ì!iii F. A. & F, 

Per le coodiaioni di piigiimeoto e re* 
lutive richieste rivolgersi al'sottoscritto-
unico rappresentante per Udine e Pro-. 
V noia 

R o v e r i Augaato 
Udiae, Via Cavour »um,..8. 

NOVITÀ! 
in limbri di gomma 
(;er ufflaj, aiamlni-
strazioui pubbliche, 

privala ecc. ecc. 

Al inttselmo b u o n uicrcAtOi 
Emttezza, solidità od olnganzi. 
Rivolgersi per commissioni al sotto­

scritto 
ROVERI AUGUSTO 

8 Udine, Via Cavour n, S. 

saaozxo »• OVTIOA 

GlàGOMO M LORENZI 
Yu MaBOi.To7scoHiù 

, UDINE. 
Completo assortimento di occhiali, 

stringinasi, oggetti ottici ed innreiiti al-., 
l'ottica d'ogni specie. Deposito di teir-
raomotri retiflcnti e ad.uaormodioo dalle,. 
più recenti costruzioni; macchine î let-
tirche, pilo di più sistemi ; campanelli 
elettrici, tasti, filo e tutto l'occorrente 
per sonerie életriohe, assumendo. Stióhe 
la colìocazionq'in opera. • , ' 

KÓ1.ZZ1 MQBÌ0IS3IMI, ,. " 

Nei medesimi articoli si assume qua" 
unque riparatura. 
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JjÉ ittSWzi(MlL dall'Estero per M Friuli si riccrvoiio escMivamemente ptesso l'Agenzia Prinoipale di Pubblicità 
K P> Oblllf^ht Par ì^ e Bonla, e per l'interno presso rAmministrazione del nòstro gioirnialè. 

Venezia- Padova-Treviso -Udine 

TRO BARBARO 
^ , UDINE • .. . 

ABITI FAI? TI 

mm FISSI 

n-

-j) 

Ulster stoffe novità • . • • • • . ,. dà L. 22 a 50 
Soprabiti mezza stagióne in stòffa e ealtòtìiii 
,, colorati . . . . . . . , 
Vestiti cot^ipleti stoffe fantasìa ,i ,.. ,.., . ,. 
Sopràbiti in stoffa e (Sastor colorati federati 
, Jlanélfe, é.ptàtati . . . ; „ 15 a 75 

jCaTzoni stòffa, o panno 
Sopràbito e MaritóUo a tre tisi . . ; . 

„ 14 a 45 
24 a 5'6 » 

„ 5 a 18 
„ M à Ttì 

[Mantelli di stòffa 0 pàiino dà 
Testé dà bamera 

. Plaids inglesi tutta lana 
Coperte da viaggio « . , . . . . . • . 
Crilet â  maglia tutta lana 
Ombrelli seta spinata 
Ombrelli zanella . . . . . i . . 
Aséòftitiiéiito abiti da caccia in fustagno', 

10 'a ^ 
^5 a 30 
20 a 35 
12 a 30 

8 a 15 
5 a 10 
à.50 

f 

?4 fl 

jFi;Qaj(izie peruvien nero da L. 26 à 60 
~"" " "¥ , . . . ,> àÒ a 65 

Galzòitti 
Gilet . 

dà L. 10 à 20 
. j , 5 a 10 

Cravatte bianche. 

S p e c i a l i t à p e r Baìnlbiìii è g io i rane t t i . 

Graiadioso assortimento stoffe nazionali ed estere per àUti sopra misura dà L. 3'0 a Ì2Ò 

Si eseguisce qualiin^ue eojaiiiìissioìie ili ì^ ^l^è. 
ae--Ì7^^^ki-ìn,--s r-rij •*r'»"--^r"^>' ̂ ìir~~"'^f^'" '-ìF"'*nitr '*" '^r~^"'Tnr' '" ''~^s~' '" njir'-'i^-aic'-

•(, 

"il 

ffliia preìli 

6RMI0 milk FEMOVIA 
fftttesfie ixsM. Fàitsazs Airivi 

DI DDINK A VBNSZIA DA VENEZIA A UpifJlf, 

ore l.dS'.itiit. 
, 6.10 u t oidnibua 

ore 7.20 «ut. orò 4.80ant. diretto ore 7.86 ant ore l.dS'.itiit. 
, 6.10 u t oidnibua , S.45 ant , 5.85 ant omnibna , 9,64 ani 
, 19,aB,aBt. .diretto » Wttp , ì g 11,05 ant ìiinniBha , 3,86 p. 
. 12.60 pom omnibnB „ 5.30 p. „ 8.05 p. diretto , 8;i9 p. 
. S.11 , 
, 8.80. ,. - altitto 

„ 9.86 p. » «•46 , omnibus , .8.05 p. . S.11 , 
, 8.80. ,. - altitto ; H.86 p. » 9 . - » miato , 3.80 am 

ora KoO ut. 
A roNTKIlIiA || DA SOHTBBBA 
ora 8.45 ant. 1 ore'6180 nnt 

A PUINB 
ora KoO ut. oiinlb. 

A roNTKIlIiA || DA SOHTBBBA 
ora 8.45 ant. 1 ore'6180 nnt o ^ t b . ore 9.10 ant. 

, 7.U tnt. .lUmtt» , 9,43 ant. . 2.24 p. 
o ^ t b . 

, 4.66 p. 
, 10,80 uit. OIBUib. , 1.B8 p. . 5 . _ p. ommb. , 7.86 p: 
. 4.30 p. omnib. ,; 7.26 p. Il , 8.85 p: diluito , 6.30 p. 

D * ÓpINK A TIUKST^ DA THIBSTI^ A.ODINE 
n iÌ.ÌO fiat. 

ounlD, 
niiSt» 

orò 7.87 ini. IO» 7.20 B̂ L OlttUib' o n lo.— ant 
, IM rat. 
» l'I-— > • 

ounlD, 
niiSt» 

. 11.21 Hi. , 9.10 u t 
(Usto 

, 13.80 p, 
„ 4.80 p. 

. ii,U p, ' omùl). , 9.62 p. , 4.60 p. omnibus . 8.0S p. 
. .8,47 p. oanlb. . .. 13.86 p. . . 9 . — p. miato . 1.11 ast 

SI. UOIMI A OIVIBAUI DA OIVISALB A UDINE 

«•< 7.47 U t mlito ore 8.19 u t ore S.80ut «lato ore 7,02 ant 
, io.ao, . , 10.62 , » 916 „ , 9,47 „ 
, ia.6Bp, ., 1.3711, . 13.06 p. ; l?,87p. 
» 8.--P. » »-M.p. » 2.-p. n 2.83 p. 
» « . « P - , 7,14 p. „ 6,56 5. r . ^iv-, 8,80 p. 0 , 8,02 p. 1, , 7.46 p; r l 8:17» 

JE DE-STEFANI 
l'E'X'TOnAI.I 

• % - • -• - • 

ì i A Î  ^ À Mi i ' c U » 
p e r la pronta guarigione 

dei 
naffrasildnrlf €;atitrrl P o l m o ­
nari! e nronohin l l , ToNsI laer-
voiae} Tlail It iotpleute e oKUfl 
IrrttHMlane d i pet to . 

Trovate superiori alla altre prepa-
raziòtai di taì genere. 

Approvate da n'obbiiiti medicee ita-
ITàne. 

P r e m i a t o e o u m e d a g l i e 
d'orò è d'ari^cnto,^ 

a he. e e d.i -<r e f e t a l i , 
ÀTTUSTATa HBMIICO 

Milano, il 9 febbraio 18^6. 

Il sottoKcritto dlcliiara di arijr ,e8periiiieii.t«tp .le 
Pasliglie Anlibroncliiliche del sig. De Sh'fam, è d'averle 
troTiite efficaci nelle Tossi irrilaliue, dispiegando eàie 
un'uzìoiio sedativa pronta 'e 'durevole, 

Doit. Pietro Bpsisio 
Medico primario dell'Ospedale 

Fate bene Fratelli. 

I*ur eonaprovare refl&ewciéla 'et aìàjaliiìal̂ ^rasino 
srattM e fraurlae, ad ogni pVr«ÌDna el io àaé tùték 
domanda , a l («aboratorio »« iBte fan l In Vitto­
r io a l e u n e P a s t i g l i o por prova. 

ttEPOSlTI 
in ••'•. 

UDINS/alla Faritacie AIODJII, CO-
mtill l , C)ome««attl, 'HIasloll, 
De Candido, Fnbrla, 0 e VlQ-
«o.ntt, Glro luml - FIlIppoBzl, 
Potru^oo. 
GIDMQNA, iri|ila'ni. 
TOI.ME^ZO, Chinimi, 
CODROIPO, Xanoll l . 
LATISANA, Cassi . 
BERTIOLO, Cantoni . 
PALUZZA,,Snwà<ticl|., 
COÌlEGUJa^;- C'oasslul. 
FAGAGNA, Honastfl. 
MANZANO, SItrolIl. 

TRIESTE, S e r r a v a n o , Kanett l , 
HavaaKlnl. 
SPAIliAtO ,(Daliii)iiifl), V o e l e i . 
R.OVE.REDO (Trento;, Tha ler . 
ÀtA, iàié li^'aUoil, U'I-i" 

' " ' i l i M.;MÌÌ . 'I •iit''-'' 
'a'ohetti^ 

Prezzo delle soatole L. 0.60, detta doppia L. una, 
tutte le priniarie farma'ci'e del Regno e dell'Estero. 

SI vendono in VITTORIO al Laboratorio 0. D$-SlefaM e figlio ed in . 

Udine, 1887 — Tip. Maroo Bardusoo 


